
.sfi'ando. Xa infecondità -, di passare dallo pseudoconcetto al concetto, 

.senza .staccarsi dal terreno dello pseudoconcetto, 11 che va1 quanto dire 
che, &I punro di vista dclIa storia delIa filosofia, 1a storia della grammii- 
tica come errore filosofico non può essere altrimenti coricepita, che come 
una storia senza sviluppo, e ci02 come u n i  storia morta, come una 
non-storia. . 

Quanto ai danni che da questo concetto della storia della granirna- 
tica sono, a mio inodo di vedere, derivati a talutie parti del libro; 
io non potrei qui, senza addentrarmi ii'i troppo lunghe e minute discus- 
sioni, ribzittere Ie osservazioni e argomentazioni che il T. contrappone 
alle mie. T1 T. mi rimprovera di non aver sempre tenuto conto di tutte 
le facce del suo pensiero. Pub darsi benissimo che questo mi sia talvolta 
accaduto. Ma io dico che bisogna molto bene guardarsi dal prendere 
per aspetti di uno stesso concetto, concetti che presentino, o paian pre- 
sentare, qualche somiglianza tra loro. I1 Jibro del T., per tanti rispetti 
pregevolissimo, in quanto mira ad essere dimostrazione della tesi che si 
è iinposta, è turbato da una illusione di questo genere. Giacche il T., 
senza avvcdersene, ha di continuo sostituito l'uno alf'altro questi tre 
concetti - che son proprio tre, per lo storico del1:i grammatica, e non 
sono aspetti diversi di uno stesso concetto -: 1.0 estetica come elemento 
concettuale fuso rlell~ base teoretica della costruzione grarntna ticnle ; 2.0 este- 
tica come elemento estrinsecaniente aggiunto alla grammatica; 3.0 este- 
tica come tentativo d i  giungere al concetto, senza aiinuIlat-e 10 pseudo- 
concetto. 

MARIO Rossr.. 

NUOVI LAVORI IN CORSO 

INTORNO AGLI SCRITTI E Al, PENSIERO DI G. B. VICO. 

Una serie di Iavori intorno al Vico verrii fuori nel prossimo anno 
circa il tempo in cui si adunerà in Italia il quarto Congresso internazio- 
nale di filosofia. Quale migliore occasione per onorare Colui che cl~iuse 
nel suo seno tutto il pensiero fiIosofico e storico, clie si svolse dipoi nel 
secolo dccimonono? 

I. Ailzitutto, la cotIana dei Clnssici della JilosoJia moderna si arric- 
chirh della promessa cdizionc critica della Scienyn nuova, clic 6 gili in 
corso di stampa, afidnta al d.r Faiisto Nicoiini. It Nicolini, oltre che delle 
edizioni originali del r73o e del 3744, valendosi degli autografi del Vico, 
ha ricostituito a piedi del testo definitivo la storia delle variazioni che 
ebbe l'opera Jall'una all' altra edizione, riferendo accurrilarneilte i brani 
di poi omessi o mutati, molti dei quali costituiscono pagine inedite non 
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prive d'importanza (r). Inoltre, egIi ha.compiuto il faticoso riscontrg dèlle 
citazioni e allusioni del Vico sia ad autori classici sia a libri del suo tempo, 
riferendo in nota i passi esatti, e ha riformato affatto, seiliplificnnc\ole, 
ortografia e punteggiatura. 

( I )  Eccoiie, cornc primizia, una che s'intitola: 
i 4  N~:c~ssrrÀ n1 CO&fiNCIARE DAL \'ERO 'ENTE, CIIG DIO. 
i{ E Reilato delle Carte certamcntc 17:ivrebbe ricoiinsciiito, se l'avesse avver- 

tito dentro la stessa dubitazione che fa del suo essere. Iinperciocch2, sc io dubito 
se io sia o no, dubito del mio esser vero, del quale è itnpossibile cIi3io vada in 
ricerca, se non vi è il vero esserc; poich4 è impossibile ricercar cosa della quale 
non s'abbia vcrun'ideu. Or, dubitando io del17esscr iiiio nè dubitando del vero 
essere, i l  vero essere C rcalrnente distinto dall'csser Inio. l1 mio essesc è terminato 
da corpo C da tempo, che mi faiino necessità; aclunquc, l'Ente vero è sccvero da 
corpo, e perci0 sopra il  corpo, C quindi sopra il tcmpo, il qua1 G misura del. corpo 
secondo '1 priina e '1 poi o (per tne'dire) 6 misurato da1 moto del corpo. E 'n 
consegucnza di tuito ciò, 1' Entc vero è e t ecn o, i n f i  n i t o, l i bcro. Così e ~ l i  Re- 
liuto arebbe, come ti brioli filosofo coiiveiiiva, comiiicinto da iin'idea semp~icissima 
che non hn mescolata niunn composizione, qual è quella dell'Ente; onde Platonc 
con peso di paroìc chiami) la metafisica 'o*izohoyEol, scienza dctliEnte. Ma egli 
sconosce I'Entc e 'ncominci,a a conoscer le cose daila sostanza; la qual b idea 
composta d i  duc cose: l'una che sta sotto e sostiene, l'altra chc vi sta sopra e 
s'appoggia. 

u Cotal maniern di  filosofare diede lo scai~cialo a Benedetto Spinosa, uomo 
senza pubblica religione e 'n conscgucnza rifiuto di  tiitte le rcpubblichc e per 
odio di tutte intimò una gueira aperta a tutte tc religioni. E, non dando altro 
che Ia sostanza, e clucstri esser o mcnte o corpo, c tian terminaildo n6 corpo mcnte 
n4 mente corpo; per tutto cib stabilì un Dio d' infinita rnente in  ii~tinito corpo, c 
perciò operare per necessiti. 

N Incontro a Spinosa si 6 fatto dalla parte opposta Giovanni Lockc, il quale 
sullo stesso scandalo del Cnrresio adorna la metafisica d'Epicuro, e vuole che 
tiittc l'idee sien in noi per supposizionc cd esser risalti del corpo; e, sì, è co- 
stretto a dar un ilio tutto corpo operante a caso. Ma il  Lockc veda syella t? per 
supposizione I'idca del vero essere, la qual io mi ritruovo aver inlianzi l'idea del 
mio essere, cli'6 tanto dire quanto innanzi del mio supposto; la quale, pcrch'k 
del vero Ente (esrc?ndo del vero bene) mi mena a ricercare nel suo Esscre 17esser 
mio: talclib non mi C venuta dal mio corpo, del qual io ancor dtibito dentro le 
dubitazioni del inio essere. Dal corpo è nato il tempo; e dal corpo e dal tempo, 
che si misura col moro del corpo, ove non sia mente la qual rcgolì i1 moto del 
corpo, esce il Caso. 

n Con tali ragioni, se non andiamo errati, abbiamo scoverti manifestamente 
i paralogisrni ciclte inetafisiche, che tengono diverso cammino dalla platonica; pe- 
rocchè quella d'Xristotilc 11011 C. altro che la metafisica di Pjatone, tiaspotStaia dal 
dialogo ai metodo didascalico, che noi diremmo r insecnativo D ; siccome Proclo, 
grulì i~iattetilatico c fiIosofo platonico, coi1 rin aureo libro por16 i principii fisici 
d'llrislotilc (die sono quasi ~ l i  stcssi chyi principii riietafisici di Platone) al me- 
todo geometrico P .  

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 8, 1910

© 2007 per l’edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma “La Sapienza” –
Fondazione “Biblioteca Benedetto Croce” – Tutti i diritti riservati



11. In coliabounzicii~c cr,)n 10 stesso d . ~  Nicolini, il Crocc ha presentato 
cill9Accadernin poiit:ininii:i, e starnpers in ispcciale volume, una lunga nic- 
~ili;i-i:i col tiiol!): .Secondo snpplc~ltrnr!) illl;: Ijibliog~-;rJia i ~ ' c l i i ~ n ~ 7 .  Questa 
ineinori;~ fcir!11i1 s&:tiito nllc J ui-l !i~ernvrie !>r?ceri:?n! i <?ci Ctocr? iHiiilio- 
pt*afin :?i~/ii:11~.7 i I !)I )g., t"~-imfi . s ~ ! ~ p I ~ ) ! i : * r t ! a ~  i !,o.?), ceti ticiic i c ;i~gi;iiin te 
a!l:i I,i!)liog:.rri[ia delle opct-c ~ i ~ l i i i ~ n e  e t1ell:i letteratura iiiioriio :i esse. 
I.,':ipiwx"dici: <le1 Nicvlini o!li-e: r .  i l  catrilo:1;o descrittivo delle cur!? vi-  
chlni~e! corisclrv;iro pr~.?sso 1;i fi~miglin Dc 12os;i d i  Vill;i.;.osa; 2. 1;; t> i  t)l.io- 
grnfrrt parti:,-okireggiatu delle pnesic e iscrizioiii del. Vico o ;il  Vico; :;. poc- 
sie 13tiiìe C italiane c!cl Vico e al Vice, e altri scrirti minori del Vico, 
li noi::^ non r~ccn i r i :  4. 11 parcri )i d;iri dai carisori silllc OJ>L.:.C CICI Vice, fi~~(:jra 
neri r:icci.)I t i ;  e, linal\~i?r~te, 5. il discgi.io CI i rsn'e;lisionc ctitic~i. tlelle opere 
coriil.>!cte cIi G. 13. Vico, che ei-a uno cici due l i : i i  wi qii:.ili ~ci~dc\:iixio l/:: 
riccrcht! cs!iosre ~ie i \c  \;iiric i.iicrnoi.ir! sopir:iri.corclrite. 

Ili. Qticrcto disc~tlo di edizione, concord~to Ir:! il Xicolini e il Crocc, 
sarii eseguito da1 henemrrito Xicolini riclln r;iccc.>lta tiegli .Sirirlnri d :  Ilolia 
del I,;::,erz:i; i. uiio dei voltimi, che 6 i l  solo assunto ~icrsoiialmciiite dal 
Croce, i. $1 iri corso di st:impa? e conticnc:! X.?nrtrobio;ri-;rfiL7, il ~ a r l t r ; ; ~ ~  
P Ic pc~viici vnric. Aiidie qi.r;nsto \roluii.ie reca 31cilli{? C Q S ~  ii~e<!itc; 11.111, 

speci:tlmanr,l, irzi iovn pr~tfo~itl;iii-ierite i l  testo (t la ilisl~c.)sixic.)iio degli :;criiti 
vicliiani, iri s:lgi.iito allo studio tlepli. iiittr.ypfi C c1i:lle pi.ii~ie slanipc. 
Ltautol>iogi.;ih vi E stata divisa rit4 !;tioi vririi strati d i  f'oririazione, e xc- 
cuinijagnata da r!:i:i sillogc di tiiìtc Ic iiisiiiiionianze e docuii1e:it.i chc si 
sona finora rin1r~ti11t.i intoriio a!la vita dcl \;ico; i: ciirtesgio è raddoppiato 
di iriolt?, rispetto ti clricllo che :ippiiriuii ncllc cdizic~ni Villarosa e Ferrasi, 
c ordiririto crotiril~~giciiii~ctlic; ~wlle I( poesie varie i) s!.)110 s.t:itii C O I I Q C B ~ ~  
cluollu so11;yito clze Iianiio interesse fi10sol;c.o o biografico, s e ~ e r n e n d o l ~  
i;lall:i foll:i ilelic dtre con cui aiid:rvano mal<inicntc cotit'iise e che t op- 
port1iiio relcg;irc, qu:isi i n ri postial io, rtcl .i.o'tumc degli .!!;crif ri I-cuorici. 

IV. J:jnriliiiurite, io stesso Croce, sc.ic>glieiido tin srio antico voto e 
giungendo a, capo clellc inili~gi!ii non ~ i ~ i ~ i  intcrmessc per iilolti anni sul 
pensiero (le! Vico, 1~1.il)l)lislic~rlt una cp~ciiile m:,iiiocr;lfi (cb.e 5 i incl~e Eri 

corso di s ~ u  n-~ pai, c.01 titolo : L n  Jlos?fin ;li C;in111batfi.~f;7 !'ico, 
11e1 disegno di qlicsla in!)tlogr;lfia p i ~ b  d i i t ~  idi?;~ l ' indi~e,  che 6 .il se- 

giientc: 
I'rcCazionr. 

T. lai prinia 101-m;i della gnnseolugiu vichinna. 
11. La secoi.idn i;.)rrii;i. de!ln gi~oscologia vichi:ini~, 
TI!. La striitti>ra intei'nri dclln Scictizii nuovri. 
TV. I..(> spirito f:ii.i t;rs!ico (la ~ioesia c! il lii~i.iaggio!. 
V. 1.,ii f'orrnti scniifai1tastic;i de?lv spirito !il mito e l:i religione). 

Vt. I.,n coscienztt morale. 
VfI. Morali. c: religione. 

VITI. 3!Toralc c diriito. 
IX. I,:i storicitii (le1 c:!irilto. 
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X. La Provvidenza. . . . 
SI. 1 ricorsi. 

XlI. fari metafisica. 
I\i.JTI. T,y':issaggic, alla storiogrrifi:i -- Caratre:-e f5eiic'rcilu clcl [::I sr orio!,:rnl?r::: 

victiiiina. 
XIV. Nnoui  c:,inot.li pcr 1a sloi.i;i dr!l :eiiipo oscurr) c fairofoso. 
XV. I,e socicth eroiche. 

XVI. (J~nero e 12 pocsin priiiiitir:~. 
XViI. t.:: sioria c!i Roma e lu formazione delle clcmocrnzi~. 

XVJII. 1.,:1 i?:~r!.~é~rie ritornr~ra o il i~icdia~.sa. 
X I X .  T1 Vicc) contro I'iridirixzo di cu1tt.it.a clel. suo t c i~~po.  
XX, Cunclusinne 11 Vico i: lo svolgi~: i ie i~ro pc)stesiorc tic1 

ii losoiica L' sforicu. 

i t  ~ ~ c n i i i 4 : ~  : 

I. Xn~nrno alla vita e :li carwtterc di G. B. Vice. 
Ji.  l,ri fortuna d i  G.  R. Vico. 

1'71. C:erii>i bil,lio,qr;i!ìzi. 
11 uolrtin~c? ì: cleclica io r.i C3iiglicilmc) \l.;int:lcli:,~int1, i! cotlcludc  coi^ !'au- 

purici c.he i11 Vico veiiga ormai iisscgnnto nel!:\ storia gciierale de1Iii G19- 
sofiri il pc.isto cric gli spetta, e clici finora non gli C stato (Jafo: clopo Ic) 
Spinoza e i1 h.1alcbranche c ;~cc;itttr:, e in coritntsto col I.cihniz, comc 
anello ictenlc dcllr) sv01;;iiiiento thr: ii.i Geniiiifti;! i\i.i!!i> poi <t:tI1» kitiniarin 
allo I.I~gc.1, c da l'cdrtrico Wo!T (i1 j\liel?t.tl~r e ;i (')tt<~l'i-cdo Miillcr. 
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